
SALÒComesicostruiscel’aggancioal-
la zona play off? La risposta della Feral-
piSalò, nona in campionato a 16 punti,
è: perdere poco e far fruttare il fattore
casa.Purconunafilosofiadigiocospic-
catamente offensiva e un approccio al-
la gara poco incline alla gestione del ri-
sultato, i leoni del Garda,con treko, so-
no la quarta squadra meno battuta del
gironeAdiLegaPro1dopole«invincibi-
li»VirtusEntellaeProVercelli,eilVicen-
za (due sconfitte). È altresì vero che
quella verdeblù è tra le squadre che ha
vintomeno:solotrevolte,comeLumez-
zane, Südtirol, Carrarese,
Pro Patria e San Marino
(peggio ha fatto solo il Pa-
via, con un successo).
Èrecorddelgirone,invece,
per quanto riguarda i pa-
reggi: sette. L’andamento
tra le mura del Turina ris-
pecchia quello generale.
Anzi, lo migliora legger-
mente: Pinardi e compa-
gni viaggiano al ritmo di
duevittorie,quattropareg-
gi e una sconfitta. L’unica
squadra che quest’anno è
riuscita a fare bottino pie-
nohapoidovutointraprendereunviag-
gio di ritorno verso casa molto breve: è
il Lumezzane, che il 15 settembre scor-
so ha annichilito i leoni del Garda vin-
cendo 3-0.
Per il resto i benacensi hanno battuto
Venezia (2-0) e Como (1-0), oggi sesta e
quinta in classifica. Pareggi - nell’ordi-
ne - con Carrarese (0-0), Vicenza (1-1),
AlbinoLeffe (2-2) e Pro Patria (domeni-
ca scorsa, 1-1).
Dei16punticonquistatifinqui,dieciar-
rivanodall’impianto di viaFerrari.Det-
to delle vittorie e della sconfitta senza

appellocontroivalgobbini,valelapena
rifletteresuiquattropareggiinterniesu
comesonomaturati.Quelloinrimonta
conil Vicenzadel13ottobre èdaconsi-
derarsi un punto guadagnato: i berici,
scesidallaB,sonounadellemigliorifor-
mazioni del campionato e senza la pe-
nalizzazione di quattro punti oggi sa-
rebbero terzi.
Moltomenopreziosoilpuntoscaturito
dallo scialbo 0-0 del 6 ottobre contro la
Carrarese, oggi rivitalizzata dalla cu-
ra-Remondina, ma all’epoca sul fondo
della classifica con Braghin.

L’AlbinoLeffe (oggi settimo
aquota20punti)èunadelle
squadrepiùquadrateeosti-
chedituttoilgirone.Ilpareg-
gio dello scorso 24 novem-
bre, tutto sommato, può es-
sere considerato un risulta-
to accettabile. Resta il fatto
che, nell’occasione, i verde-
blù erano riusciti a portarsi
sull’1-0 con un rigore di Pi-
nardi. Il vantaggio, però,
non era stato capitalizzato,
tantocheibergamaschiera-
no pure riusciti a ribaltare il
risultato con una doppietta

diPesenti(capocannonierecon10gol),
prima del definitivo 2-2 di Miracoli. Di-
scorsosimileperlapartitadidomenica
scorsa:verdeblùinvantaggioconilPan-
zer di Genova e poi raggiunti dalla Pro
Patria.
Ilcomputodeigolfattiesubititralemu-
ra del Turina è in equilibrio: sette a set-
te.Ilcapocannonieredellepartitecasa-
lingheèLucaMiracoli,cheinrivaalGar-
dahasegnatoquattrogolsuisettecom-
plessivi.SeguonoMarsuracondueePi-
nardi con uno.

Daniele Ardenghi

LUMEZZANE «Tre sconfitte in casa
di fila, roba mai vista», dicevano do-
menica alcuni tifosi del Lumezzane.
Invece no, nell’ultraventennale storia
della squadra rossoblù tra i professio-
nisti questo momento negativo non è
isolato. È già accaduto, portò prima
all’esonero dell’allenatore (da Mario
Petrone a Leonardo Menichini) e po-
che settimane più tardi a vivere la fe-
sta promozione grazie al successo nei
play off.
Era la stagione 2007/’08, due anni pri-
ma i rossoblù erano retrocessi in C2
perdendo i play out contro
la Sambenedettese e quin-
diavevanorischiatoil ritor-
no tra i dilettanti, retroces-
sione scongiurata batten-
do ai play out la Biellese.
Poi il deciso cambio di rot-
ta,un girone d’andata con-
clusoalprimoposto,unav-
vio del ritorno sempre in
pienocontrollo della situa-
zione. Quindi l’incredibile
tracollo conle tre consecu-
tive sconfitte interne, alla
giornata numero 25 con-
tro la Nuorese (0-1), quindi ad opera
delMezzocorona(0-3alla ventisettesi-
ma) e del Varese (1-3 alla trentesima).
Proprio contro il Mezzocorona arrivò
poi nella finale play off il doppio 0-0
grazie al quale la squadra di Menichi-
ni ritornò in C1.
Dunque, a patto di disputare i play off
(che l’attuale Lumezzane perònon di-
sputerebbe), le tre sconfitte casalin-
ghe difila potrebbero risultare un pre-
cedente beneaugurante, anche se in
C1 questa serie negativa casalinga è
una prima volta che promette poco di
buono.

Oltretutto fra i professionisti la squa-
dra valgobbina ha sempre avuto un
buon rendimento in casa. Addirittu-
ra, nelle prime sei stagioni tra C1 e C2
solo sei volte fu battuta in casa (due
volte dal Brescello, una da Montevar-
chi, Lecco, Solbiatese e Pro Patria) e
chiuse la stagione ’95/’96 senza alcu-
na sconfitta interna.
Uscire dal Comunale (ora Tullio Sale-
ri: dal giorno dell’inaugurazione una
vittoria, poi le tre sconfitte) con tre
punti non è mai stato facile per nessu-
no: una sola volta, come ricordato, il

Lumezzane ha perso in ca-
satre garedifila, inaltreno-
ve occasioni per due volte
consecutive.
Protagoniste di queste mi-
niserie Brescello e Cremo-
nese; quindi Livorno e Va-
rese; Spal e Prato; Arezzo
(3-0) e Spezia (2-1) nella
dell’indimenticabile fina-
le promozione persa con-
tro il Cesena di Castori;
MantovaeCremonese;Cit-
tadella e Monza; Olbia e
Cuneo; Novara e Cesena;

infine, due anni fa, Pavia e Sorrento.
Mai, però, il Lumezzane ha fatto così
male anche dal punto di vista del gio-
co. E mai è capitato ai tifosi valgobbi-
ni di vedere un avvio di stagione così
brutto: due vittorie (contro San Mari-
no e Carrarese che sono ancora dietro
ai rossoblù), un pari contro l’Entella
capolista (ed a lungo messa sotto dal-
la squadra di Marcolini), e quattro
sconfitte contro la Pro Vercelli secon-
da, quindi contro Vicenza, Pro Patria
e Como. Un ruolino di marcia casalin-
go da cambiare assolutamente.

Francesco Doria

■ Quasi tre mesi fa,
l’«anomalia» nella storia
(brevissima) dei derby
valgobbino-gardesani.
È la terza giornata e per il
Lume le cose vanno già a
rovescio: zero punti in
classifica, mentre la
FeralpiSalò ne ha tre,
frutto del successo
all’esordio sull’Unione
Venezia.
Ma a regola del tre
funziona a rovescio,
perché al «Turina» È il
Lumezzane a insaccarne,
appunto, tre e ad
incamerare, appunto, i tre
punti.
L’anomalia sta nel
confrono col passato, dato
che i verdeblù non hanno
mai superato i valgobbini
né in campionato (l’anno
scorso fu 2-0 a Lumezzane
e 0-0 a Salò), né in Coppa
italia (unico precedente lo
0-1, sempre al Turina), del
2012; e in quello col futuro:
perché da lì in poi la
FeralpiSalò manterrà
sempre inviolato il suo
campo di casa (anche se
centrerà solo una volta il
bersaglio grosso), mentre il
Lumezzane non otterrà
altri successi esterni.
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L’esultanza dei salodiani domenica dopo il gol di Miracoli contro la Pro Patria

IL BILANCIO
Finora

solo Entella
Pro Vercelli
e Vicenza

hanno compiuto
un cammino
più proficuo

IL PRECEDENTE
In C2 un altro

filotto
negativo
che portò
al cambio

di panchina
e alla promozione

LegaPro 1 «Turina»
cassa di risparmio
della FeralpiSalò
I tre punti che fanno la differenza
con i «cugini» sono tutti maturati in casa

Un «Tullio Saleri»
troppo ospitale
frena il Lumezzane
I tre stop interni consecutivi un «record»
per i rossoblù, ma solo in Prima Divisione

Lumezzane in affanno l’altro ieri durante la partita persa contro il Como

L’ANOMALIA

Un derby
che ha fatto
storia a sé

GALLIATE(NO) Inizia oggi nel-
lacittadinapiemontese lafasefi-
nale dei Campionati italiani as-
soluti di pugilato. Fra i 137 iscrit-
ti figurano i fratelli Endri e Ales-
sio Spahiu, bresciani di Caprio-
lo, in forza alla Bergamo Boxe.
Il maggiore deidue è Endri, clas-
se 1987, iscritto fra i 91 kg. Il tec-
nico pugile nostrano dall’inizio
della sua attività, che risale al
2008, ha collezionato 36 incon-
tri con 24 vittorie, 3 sconfitte e
nove pareggi. Tra le file dei Mila-
no Dolce & Gabbana Thunder

che partecipano alle World Se-
ries, ha acquisito un bagaglio
d’esperienza che gli permetterà
sicuramente di dire la sua.
In assenza di Clemente Russo,
l’uomodabattere èil toscanoFa-
bioTurchi, pedina fissa dellana-
zionale e capace già di sconfig-
gerlo in passato. Punto di forza
del bresciano, elemento dotato
di boxe concreta e completa, è la
tecnica sopraffina, unita ad un
gran colpo d’occhio ed un otti-
mo gioco di gambe, che già da
soli possono disorientare qua-

lunque rivale e magari permet-
tergli di migliorare il bronzo già
messoinbachecanella due scor-
se edizioni.
Battesimo del fuoco nel torneo
tricolore per il «fratellino» Ales-
sio, classe 1991, iscritto tra i + 91
kg. «Ciccio» ha ottenuto in extre-
mis la cittadinanza italiana che
gli ha consentito di prendere
parte e stravincere le fasi regio-
nali in novembre. Anche lui cal-
ca la stuoia da oltre un lustro (29
combattimenti con 17 vittorie, 2
sconfitte e 7 pareggi) e sin da su-

bito ha messo in luce coraggio e
fame di vittoria, per poi affinare
lo. Rapido e continuo, è in grado
di asfissiare e di mettere in diffi-
coltà anche il più navigato degli
avversari. Dopo il forfait di Ro-
berto Cammarelle, l’avversario
più pericoloso è il campano Eu-
genioIndaco, vecchiaconoscen-
za di Spahiu, da lui già affronta-
to con onore qualche tempo fa.
La manifestazione potrà essere
seguita in diretta diretta Live-
Streaming su youtube.com/fpi.

Cristiano Spagnoli


